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Direttiva sul dovere di diligenza delle
imprese ai fini della sostenibilità

nel
mondo

95.5

La Direttiva sul dovere di diligenza delle imprese ai �ni della sostenibilità è una direttiva che 
mira a promuovere un comportamento aziendale sostenibile e responsabile, incorporando 
considerazioni sui diritti umani e sull’ambiente nelle operazioni e nella governance di 
un’azienda. Le nuove regole mirano a garantire che le aziende affrontino gli impatti negativi 
delle loro azioni, sia dentro che fuori dall’Europa, inclusi i loro processi di fornitura. L’intenzione 
è che la Direttiva venga formalmente raticata nel 2024 prima di essere implementata 
gradualmente in modo obbligatorio per le aziende che soddisfano i requisiti stabiliti.

1010%
nella schiavitù
moderna

L'Organizzazione Internazionale del 
Lavoro ha stimato che 49,6 milioni di 
persone erano schiavizzate 
modernamente in qualsiasi giorno 
del 2021, un aumento di 10 milioni di 
persone rispetto al 2016.

All'inizio del 2020, circa 160 milioni 
di bambini sono stati sottoposti al 
lavoro minorile, secondo l'ILO e 
l'UNICEF. La cifra rappresenta 
quasi 1 bambino su 10 nel mondo.

Nel 2020, l'Unione Europea ha 
generato 95,5 milioni di 
tonnellate di rifiuti pericolosi, 
un aumento del 5,1% rispetto 
al 2010.

Perché è importante la Direttiva?

La Direttiva è importante perché aiuta a promuovere pratiche commerciali sostenibili e 
responsabili, proteggere i diritti umani e l’ambiente, e creare un’economia globale più 
giusta ed equa.

Protezione dei Diritti Umani

La Direttiva è stata concepita per proteggere i diritti umani richiedendo 
alle aziende di identificare e affrontare i potenziali rischi nelle loro 
catene di fornitura, tra cui il lavoro forzato, il lavoro minorile e altre 
forme di sfruttamento. Dato che le aziende sono i responsabili degli 
abusi dei diritti umani nelle loro catene di fornitura, la legge contribuisce 
a proteggere i lavoratori e le comunità vulnerabili in tutto il mondo.

Norme Internazionali

La Direttiva è coerente con le norme internazionali in materia di affari 
e diritti umani, tra cui i Principi Guida delle Nazioni Unite sulle Imprese 
e i Diritti Umani e le Convenzioni Fondamentali dell'OIL. Allineando i 
processi di due diligence a queste norme, la Direttiva contribuisce a 
diffondere una comprensione comune delle responsabilità delle 
imprese riguardo ai diritti umani e all'ambiente nelle catene di 
fornitura globali.

Protezione dell'Ambiente

Quali sono gli obblighi per i dipartimenti acquisti e/o supply chain?

Misure da adottare per adempiere a questi obblighi:
• Valutazione dei rischi: Le aziende dovranno condurre una valutazione
  completa dei rischi nelle loro catene di fornitura per identi�care possibili
  impatti negativi.

• De�nizione di politiche e pratiche: I dipartimenti acquisti dovranno
 sviluppare politiche e pratiche che favoriscano la prevenzione e la
  mitigazione degli impatti negativi identi�cati.

• Monitoraggio e tracciamento: La direttiva richiederà l'implementazione di
  un sistema di monitoraggio e tracciamento dell'ef�cacia delle procedure
  di dovuta diligenza.

• Rapporti e trasparenza: Le aziende dovranno divulgare pubblicamente i
  loro sforzi, aumentando così la trasparenza e la responsabilità delle loro
  supply chain.

Cosa succede se un’azienda non rispetta la Direttiva?

Quali organizzazioni devono conformarsi alla Direttiva?

+500
dipendenti

Gruppo 1
Aziende costituite 
nell’UE con più di 500 
dipendenti e un volume 
d’affari netto mondiale 
superiore a 150 milioni 
di euro.

Gruppo 2
Aziende costituite 
nell’UE con più di 250 
dipendenti e un 
volume d’affari netto 
mondiale superiore a 
40 milioni di euro, se 
oltre la metà del 
volume d’affari netto è 
stato generato in un 
settore ad alto rischio.

Gruppo 3
Aziende di Paesi terzi 
(cioè non appartenenti 
all’UE) che generano un 
volume d’affari netto 
superiore a 150 milioni di 
euro nell’UE.

Si prevede che la Direttiva proposta verrà ratificata nel 2024 e avrà una fase di 
implementazione di due anni. Inoltre, la pubblicazione coinvolgerà per fasi i seguenti 
gruppi di aziende:

+250
dipendenti

Ulteriori informazioni

Per molti anni, le politiche o le dichiarazioni di impegno sono state utilizzate come 
strumenti per contrastare il problema dello sfruttamento umano, ma i dati mostrano 
chiaramente che c'è bisogno di fare di più.

Perché abbiamo bisogno di una normativa come la Direttiva
sul dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità?

+150 M
non appartenenti

all’UE

Gruppo 4
Aziende di Paesi terzi 
che generano un volume 
d’affari netto superiore a 
40 milioni di euro nell’UE 
e dove almeno la metà 
del loro volume d’affari 
mondiale è generato in 
un settore ad alto 
rischio.

+40 M
non appartenenti

all’UE

La legge contribuisce anche alla protezione dell'ambiente richiedendo 
alle aziende di prevenire e affrontare i danni ambientali causati dalle loro 
operazioni o dai loro fornitori, compresi l'inquinamento, l'emissione di 
carbonio, la deforestazione e la distruzione degli habitat. Ciò aiuta a 
promuovere pratiche commerciali sostenibili e a ridurre l'impatto 
ambientale delle catene di fornitura globali, specialmente nelle 
comunità locali.

Iniziare con i requisiti della Dovuta Diligenza nella Catena di 
Fornitura può essere un processo complesso, ma ci sono diversi 
passi che le aziende possono seguire per iniziare il loro percorso di 
conformità e assicurarsi di essere preparate al meglio per la 
presentazione entro giugno 2024.

Visita www.achilles.com per saperne di più sulla Direttiva, a chi va 
applicata e il valore che offre a coloro che devono essere conformi. 
Abbiamo più di 30 anni di esperienza nella valutazione del rischio 
nella catena di fornitura e siamo disposti ad aiutare la tua azienda 
ad iniziare il processo di osservanza della futura Direttiva.

Inoltre, le attitudini verso le 
organizzazioni e il loro 
approccio alla sostenibilità 
stanno generando altre 
implicazioni significative 
nel caso in cui non si adotti 
un approccio proattivo al 
rischio della catena di 
fornitura ESG, incluso il 
danno alla reputazione del 
marchio e l’impatto 
finanziario della perdita di 
fiducia da parte dei 
consumatori o degli 
azionisti. Costruire un 
riconoscimento positivo 
del marchio può richiedere 
molto tempo, tuttavia, non 
ne serve molto per 
danneggiarlo seriamente.

Il rispetto della Direttiva è 
gestito a livello degli Stati 
membri. Ci si aspetta che 
gli Stati membri dell’UE 
utilizzino un’autorità 
regolatrice pertinente per 
imporre sanzioni, multe e 
ordini di conformità. 
Normative simili adottate 
da Germania e Norvegia 
includono sanzioni 
commerciali per le 
aziende identificate 
come non conformi alla 
legislazione.

Aumento del

Condotta Aziendale Responsabile

La legge promuove la condotta aziendale responsabile richiedendo alle 
aziende di adottare pratiche commerciali etiche nelle loro catene di 
fornitura, inclusa l'allineamento dei processi con documenti di 
orientamento internazionali come le Linee Guida dell'OCSE per le 
Imprese Multinazionali e la Guida OCSE per la Condotta Aziendale 
Responsabile. Ciò contribuisce a creare una competizione equa tra le 
aziende e favorisce lo sviluppo economico sostenibile.

1 bambino su

Le piccole e medie imprese, comprese le microimprese, non rientrano nel campo di applicazione 
della direttiva. Tuttavia, la direttiva riconosce che ci saranno effetti indiretti su di esse in quanto 
sono collegate ad altre imprese facenti parte di uno dei gruppi menzionati in precedenza e propone 
il modo per mitigarli.

https://www.achilles.com/it/
https://www.achilles.com/it/industry-insights/unintroduzione-alla-direttiva-sul-dovere-di-diligenza-delle-imprese-ai-fini-della-sostenibilita/

